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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c. 
All’Assessore ai Lavori Pubblici

Avv. Giovanni Giannini
All’Assessore al Bilancio 
Dott. Raffaele Piemontese
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Erogazione e monitoraggio dei finanziamenti per gli interventi di riduzione del rischio idrogeologico nell’area garganica.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Antonio Salvatore Trevisi e Rosa Barone componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue:
PREMESSO CHE:
· nei primi giorni di settembre 2014, 14 comuni dell’area pedegarganica e garganica (Vieste, Vico del Gargano, San Marco in Lamis, Apricena, Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Lesina, Peschici, Rignano Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Savero, Sannicandro Garganico) venivano interessati da copiose e rovinose alluvioni le quali causavano la morte di due persone nonché conseguenze deleterie per il settore agricolo (i cui danni secondo le stime della Coldiretti ammontano a circa 60 milioni di euro) e per il comparto turistico-ricettivo;
· il territorio del Gargano è caratterizzato da un complesso sistema idrografico e idrogeologico, con 35 comuni a rischio di frane e alluvioni, compromesso da un modello di urbanizzazione che ha prodotto danni incalcolabili, deviando e impedendo il corso naturale delle acque;

· a fronte di una tale situazione emergenziale, i ritardi del Governo e delle autorità ministeriali nel mettere in atto azioni di manutenzione del territorio, nonché di tutela delle popolazioni locali e delle attività produttive, risultano particolarmente impattanti su una zona già gravemente compromessa;

· con D.G.R. n. 1862 del 9 settembre 2014 la Regione ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri lo stato d’emergenza ai sensi della L. 225/1992. Il Consiglio dei Ministri ha provveduto solo in data 23 ottobre 2014 a deliberare lo stato di emergenza per eccezionale avversità atmosferica per i comuni del Gargano interessati dall'alluvione del 4 settembre 2014;
· con O.C.D.P.C. n. 200 del 7 novembre 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha disposto le attività emergenziali da affrontare in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali verificatisi in provincia di Foggia dall’1 al 6 settembre 2014, ha nominato il Commissario delegato per l’emergenza e messo a disposizione risorse per € 10.500.000,00.  Con nota del 29 gennaio 2015 il Commissario delegato ha trasmesso al Dipartimento della Protezione Civile, per l’approvazione, il Piano degli interventi modulato secondo le risorse stanziate dal Dipartimento P.C., approvato il 23 marzo 2015 dal Capo Dipartimento F. Gabrielli. Tale somma è, tuttavia, risultata insufficiente (anche in considerazione del fatto che la Puglia non è rientrata tra le regioni destinatarie del Fondo di solidarietà dell’UE per le regioni colpite da calamità naturali) a contribuire in modo incisivo all'emersione dallo stato emergenziale e all'attuazione di un serio programma di messa in sicurezza del territorio, considerato che lo stesso Assessore regionale con delega alla protezione civile Guglielmo Minervini ebbe modo, in quella circostanza, di dichiarare che i danni si aggiravano intorno ai 274 milioni di euro;
· la Regione ha sostenuto l’emergenza con proprie risorse, complessivamente pari ad € 11.030.000,00, disposte con i seguenti provvedimenti:

a) D.G.R. n. 1862 del 09/09/2014 (Protezione Civile) € 1.300.000,00 già erogati con D.D. n. 150/12.12.2014, in favore dei Comuni di Apricena, Carpino, Peschici, Rignano Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, Vico del Gargano e Vieste, e della Provincia di Foggia.

b) D.G.R. n. 1880 del 16/09/2014 (Agricoltura) € 1.500.000,00, già erogati in favore del Consorzio di B. di Capitanata e del Consorzio di B. del Gargano, per interventi sul reticolo idrografico dei territori dei comuni di Rignano Garganico, Peschici, Carpino, Cagnano, S. Marco in Lamis, S. Giovanni Rotondo, Vieste, Ischitella, Rodi Garganico, Vico del Gargano, San Nicandro Garganico.

c) D.G.R. n. 2724 del 18/12/2014 (Protezione Civile) € 2.000.000,00 erogati con D. D. n. 152 del 19/12/2014 erogati in favore del Consorzio di B. di Capitanata e del Consorzio di B. del Gargano per interventi sul reticolo idrografico nei territori di Carpino, Peschici, Vico del Gargano, Sannicandro Garganico, e in favore dei Comuni di Ischitella e del Comune di Rodi Garganico.

d) D.G.R. n. 2690 del 16/12/2014 (Sanità) € 6.230.000,00 erogati alla ASL di Foggia per il potenziamento tecnologico dei servizi sanitari territoriali nei Comuni del Distretto nell’ambito dell’emergenza Gargano.

· a due anni dall’alluvione i lavori per cui Regione e Protezione civile hanno stanziato risorse sono in qualche caso iniziati, in molti altri restano fermi in attesa di richiedere pareri svilendo in molti casi gli sforzi fatti per intercettare i finanziamenti e cantierizzare le opere. 
CONSIDERATO CHE :
· con DGR 511 del 19 aprile 2016 “Programma Operativo FESR 2014 – 2020. Asse V-Azione 5.1 – “Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera”. Primo programma di interventi cantierabili. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011” è stato approvato il primo programma di interventi, immediatamente cantierabili, contro il dissesto idrogeologico;
· con il suddetto programma sono stati ammessi a finanziamento 68 interventi per un ammontare complessivo di 112.240.975,78, per interventi strutturali di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, privilegiando il criterio della cantierabilità;
· nell’ambito del suddetto programma, con riferimento alle risorse destinate alla Capitanata sono stati previsti 77.754.310,48 euro per finanziare 53 progetti, a beneficio di 34 Comuni della Capitanata, 29 dei Monti Dauni; tali risorse corrispondono al 70 per cento delle risorse complessive stanziate dalla Regione Puglia per frane, lavori di consolidamento, messa in sicurezza idrogeologica e mitigazione dei rischi; 

· sono, inoltre, in corso interventi per 200 milioni di euro a gestione commissariale per il dissesto idrogeologico, il cui commissario straordinario è il presidente della Regione, dei quali 61 milioni sono stati già spesi e i restanti 140 sono stati impegnati.
CONSIDERATO, INOLTRE,  CHE:
· è stato approvato con DGR 1165 del 27 luglio 2016, su proposta dell’Assessore Giovanni Giannini, un secondo programma regionale di interventi di mitigazione del rischio idraulico e di difesa del suolo. Con tale programma si realizzeranno interventi strutturali di prevenzione e mitigazione del rischio idraulico contro il dissesto idrogeologico;
· con il suddetto programma, sono stati ammessi a finanziamento 19 interventi, per un ammontare totale di euro € 80.142.976,00. Gli interventi sono finanziati con le risorse vincolate del POR Puglia 2014-2020, Asse V – Azione 5.1 “Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi”;
· tra i 19 interventi ammessi a finanziamento sono compresi:

a) la messa in sicurezza contro le inondazioni della Piana di Peschici - interventi sul Canale Calena - II Lotto Comune di PESCHICI (FG) - € 4.800.000,00;
b) i lavori di sistemazione idraulica canale La Teglia - II stralcio Comune di VIESTE (FG) - € 3.676.000,00:
c) l’intervento di mitigazione del rischio idraulico del territorio urbano - lotti I e II Comune di SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) - € 4.900.000,00;
d) gli interventi di messa in sicurezza del torrente Calenella – Comune di VICO DEL GARGANO (FG) - € 5.000.000,00.
RILEVATO CHE:
· gli interventi finanziati dai programmi suddetti a valere sul PO FESR 2014-2020 sono stati selezionati nell’ambito del Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS) in base ai criteri stabiliti dal DPCM del 28 maggio 2015. Il DPCM ha, infatti, previsto una complessa procedura per consentire il concorso degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico all’assegnazione di risorse statali in materia di difesa del suolo, attraverso l’inserimento nell’Area Istruttorie del ReNDiS da parte dei Comuni della Puglia, dei Consorzi di Bonifica e delle province dei progetti relativi agli interventi proposti, elaborati secondo i criteri previsti dal DPCM del 28 maggio 2015, sulla base di una specifica scheda istruttoria con dati ed informazioni tecnico-amministrative e con classificazione di ciascun intervento per aree a rischio o a pericolosità indicati dai Piani di Assetto Idrogeologico;
· dal ReNDiS si evince che il fabbisogno per la Puglia sul dissesto idrogeologico è di almeno 2,3 miliardi di euro;

· attualmente sono state impegnate risorse comunitarie a valere sul PO FESR 2014-2020 Asse V – Azione 5.1 “Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi” per interventi contro il dissesto idrogeologico per un totale di oltre 190 milioni di euro, di cui quasi 97 milioni di euro per l’area del Gargano;
· è attribuito ora ai Comuni il compito di spendere in modo efficiente e veloce le suddette risorse al fine di assicurare che entro il 2018 saranno raggiunti i target di spesa dell'UE, per conseguire  una premialità aggiuntiva del 6,5%;
· risulta evidente la necessità di predisporre un piano pluriennale di messa in sicurezza del territorio nazionale, in grado di prevedere stanziamenti adeguati per il contrasto al dissesto idrogeologico garantendo, altresì, la loro effettiva spendibilità da parte di Regioni ed enti locali e un attento monitoraggio dei lavori.
INTERROGANO  LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:

· quanti e quali comuni del Gargano hanno già provveduto a presentare i progetti e cantierizzare gli interventi previsti dai suddetti programmi di mitigazione del rischio idraulico e di difesa del suolo;

· quale sia attualmente lo stato di erogazione dei finanziamenti e di avanzamento dei lavori relativi agli interventi;
· quali azioni di monitoraggio e di sostegno sono previste per assicurare che i Comuni presentino in tempo utile i progetti e provvedano a spendere in modo efficiente e in tempo le risorse assegnate;
· quali interventi strutturali la Regione intende implementare, individuando adeguate risorse, considerato che dal Registro nazionale per la difesa del suolo (ReNDiS) si evince che il fabbisogno della Puglia per il dissesto idrogeologico è di almeno 2,3 miliardi di euro.
I Consiglieri Regionali 
Antonio Salvatore Trevisi
Rosa Barone
